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Piano regionale, scontro sulla sede del 118
Savona perderà la centrale operativa delle emergenze, unica per il Ponente. In ballottaggio ci sono Albenga e Imperia

LUISA BARBERIS

SAVONA

Due grandi nosocomi, un Dea 
di secondo livello a Pietra e 
uno di primo a Savona, affian-
cati dagli ospedali di comuni-
tà di Cairo e Albenga. L’ok del 
ministero della Salute, che ha 
approvato il piano sociosani-
tario regionale, non cancella 
alcune questioni che restano 
aperte e fanno discutere a li-
vello locale.

Uno dei nodi è a Savona, pro-
prio dove il 118 è stato fonda-
to. Il capoluogo perderà la cen-
trale operativa, che dovrà esse-
re trasferita più a ponente, ad 
Albenga o a Pietra. 

IL PIANO

Ridisegna  l’offerta  fino  al  
2025 e nel complesso prevede 
una forte integrazione tra gli 
ospedali e i servizi sul territo-
rio. Per il Primo intervento di 
Albenga è stata chiesta una de-
roga per arrivare alle 24 ore al-
meno in estate. Ma, al momen-
to, resta da capire se l’avvallo 
del Ministero al piano valga an-
che come via libera per le 13 ri-
chieste aggiuntive fatte dalla 
Regione. Nel documento ci so-
no due Punti nascita, è stato 
salvato quello del San Paolo e 
dovrà essere riaperta la Mater-
nità del Santa Corona appena 
possibile. La provincia conti-
nuerà ad avere anche due cen-
tri di riferimento regionali: la 
Chirurgia della Mano a Savo-
na, le Malattie Infettive osteo 
articolari  Mios  ad  Albenga.  
Nel piano si parla inoltre della 
Medicina nucleare e dell’Emo-
dinamica  del  Santa  Corona,  
vengono segnalati i reparti di 
Oculistica  e  Otorino storica-
mente presenti a Savona. 

CENTRALE 118

Il nodo principale riguarda la 
futura collocazione della cen-
trale che da sempre ha sede al 
San  Paolo.  Il  piano  elimina  
due basi. Le centrali liguri pas-
sano quindi da cinque a tre, di 
conseguenza le due Asl di Po-
nente dovranno condividere il 
servizio. «Al momento non ab-
biamo ancora individuato una 
nuova sede e nemmeno la loca-
lizzazione – ha spiegato l’asses-

sore alla Sanità Angelo Grata-
rola, mercoledì da Savona - Al-
benga potrebbe essere un’ipo-
tesi, se non altro perché si tro-
va a metà strada. Nella centra-
le non ci sono letti e nemmeno 
pazienti, quindi lo spostamen-
to non ha ricadute dirette sugli 
utenti. Quel che serve è un lo-
cale sicuro e idoneo ad ospita-
re una centrale operativa con 
personale qualificato, che sap-
pia rispondere alle chiamate 
di soccorso e indirizzare verso 
chi si trova in difficoltà il mez-
zo più idoneo e nel minor tem-
po possibile». L’alternativa ad 
Albenga potrebbe essere Pie-
tra Ligure. La partita non sarà 
semplice, visto che a “farne le 
spese”,  perdendo  il  servizio,  
potrebbe essere Savona, dove 
pure il centralino unico era na-
to  nel  1984  per  essere  poi  
esportato  in  tutta  Italia.  Un  
aspetto sul quale sono già in-
tervenuti i sindaci del distretto 
savonese, che hanno chiesto: 
«Il mantenimento della centra-
le nel capoluogo di provincia, 
dove sono ubicati tutti gli inter-
locutori del Comitato prefetti-
zio sulla sicurezza». 

L’ITER

La battaglia sul territorio ini-
zia solo ora. Lunedì il  piano 
verrà discusso e votato nella se-
conda commissione regiona-
le, poi andrà in consiglio il 21 
novembre. «Il piano è un atto 
che indica la direzione, ma la 
Regione deve dire cosa vuole 
fare in concreto per risolvere i 
problemi degli abitanti – attac-
ca il consigliere regionale Pd 
Roberto Arboscello -. Sarebbe 
stata drammatica una boccia-
tura del Ministero, ma, al di là 
dell’ok,  attendiamo  risposte  
sui grandi temi. Come si risol-
vono le liste d’attesa? Il proble-
ma dei liguri è che non riesco-
no a fare gli esami. Noi conti-
nuiamo a registrare forti con-
trarietà, ormai ci siamo con-
frontati con migliaia di perso-
ne e ancora giovedì a Pietra ed 
Albenga sono piovute critiche 
a questo piano. Oltretutto lu-
nedì andiamo in commissione 
e ancora non è stata fatta chia-
rezza sulle deroghe». —
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Albenga, il racconto di un agente immobiliare con problemi di salute

“Ha ancora bisogno dell’intervento
o dopo 2 anni di attesa ha risolto?”

LA TESTIMONIANZA

LUCA REBAGLIATI

ALBENGA

«C
hi vive in Ligu-
ria  può  solo  
sperare di star 
bene o di ave-

re sufficienti risorse economi-
che per potersi rivolgere ai pri-
vati, almeno per quanto riguar-
da le visite specialistiche ed ac-
certamenti diagnostici». Ad af-

fermarlo è Carlo Alberto, agen-
te immobiliare ingauno e vicese-
gretario della locale sezione del 
Pd, che da più di due anni e mez-
zo è alle prese non solo con l'im-
possibilità di essere sottoposto 
ad un intervento chirurgico, ma 
anche con le mille difficoltà per 
sottoporsi anche a semplici visi-
te o esami. «Il 18 ottobre ho pre-
notato una visita cardiologica e 
una dermatologica: la prima è 
stata fissata per 7 marzo 2024 al 
Santa Corona e la seconda per il 

18 giugno agli ambulatori Asl di 
Bordighera»,  spiega  Alberto.  
Che qualche tempo fa ha ricevu-
to una telefonata dall'ospedale 
San Paolo riguardo quell'inter-
vento atteso ormai da 2 anni e 8 
mesi. «Pensavo si trattasse final-
mente della convocazione, ma 
sono stato prontamente delu-
so: la gentilissima signora mi ha 
spiegato che il suo compito è so-
lo quello di sfoltire la lista d’atte-
sa, ha solo bisogno di sapere se 
sono ancora interessato all’in-

tervento o se mi sono “aggiusta-
to” diversamente. Questo è lo 
stato in cui è ridotta la nostra sa-
nità». L'esponente Pd si soffer-
ma poi sull'ospedale di Alben-
ga. «Potrebbe essere un fiore 
all’occhiello della sanità ligure, 
struttura moderna, ben conce-
pita, razionale, con bassi costi 
di  gestione  e  manutenzione,  
che con un investimento mini-
mo potrebbe essere ampliato si-
no a raddoppiarne la capacità e 
oltre, ma anziché venire valoriz-
zato, è stato progressivamente 
svuotato,  svilito,  declassato.  
Forse per poter meglio giustifi-
care la cessione ai privati che, 
giustamente sono molto inte-
ressati . Gli imprenditori, che 
sanno fare i loro conti, mica van-
no ad investire i loro soldi in im-
mobili vecchi».— 
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Sarebbero Chirurgia genera-
le,  Chirurgia  ortopedica,  
Oculistica e Urologia le spe-
cialità al centro del progetto 
di  partenariato,  che  presto  
potrebbe portare i privati a 
convivere con il sistema sani-
tario pubblico dentro alle mu-
ra dell’ospedale di Albenga. 
Emergono nuovi dettagli ri-
spetto alla proposta che l’as-
sociazione temporanea di im-
presa costituita tra Casa di 
Cura Villa Montallegro Spa 
di Genova e Casa di Cura Vil-
la Esperia Spa di  Godiasco 
(Pavia) ha avanzato alla Re-
gione per potenziare i servizi 
del Santa Maria di Misericor-

dia. L’iter è al vaglio di Alisa 
(ha emesso una delibera ad 
hoc per nominare un respon-
sabile unico del procedimen-
to) ed in fase avanzata, tanto 
che già nei prossimi mesi po-
trebbe sfociare in una gara 
d’appalto aperta a tutti, affin-
ché non solo il proponente, 
ma anche altri privati possa-
no farsi avanti per concretiz-
zare il progetto. La procedu-
ra è iniziata un anno fa e il co-
losso ligure-lombardo non è 
stato neppure l’unico sogget-
to a puntare gli occhi su Al-
benga, visto che anche i fran-
cesi del gruppo Kantys ( con 
numerose  cliniche  private  

nel  Sud-Est  della  Francia)  
nell’ottobre 2022 avevano ef-
fettuato  un  sopralluogo  al  
Santa  Maria  Misericordia,  
ma senza poi  fare ulteriori  
passi in avanti. 

«Ci sarà un concorso, ma, 
la cosa importante è che la 
proprietà dell’ospedale di Al-
benga resterà pubblica – ha 
ribadito mercoledì da Savo-
na l’assessore regionale An-
gelo Gratarola - Asl e il nuovo 
soggetto,  semmai,  convive-
ranno per dare risposte agli 
assistiti. Per il momento non 
c’è altro, se non il fatto che 
Alisa sta valutando la propo-
sta. Si tratta di un iter com-

plesso, che sta andando avan-
ti e che dovrà sfociare in una 
gara d’appalto alla quale po-
tranno partecipare anche al-
tri soggetti. 

Infatti, non è detto che il 
privato  che  ha  avanzato  il  
progetto sia poi colui che lo 
realizzerà». Le bocche resta-
no ben cucite, ma sul territo-
rio circolano indiscrezioni ri-
spetto al  fatto che l’offerta 
potrebbe  comprendere  an-
che  un  potenziamento  del  
servizio  di  radioterapia  e  
non solo la parte chirurgica, 
con un incremento delle di-
scipline della chirurgia gene-
rale e specialistica ortopedi-
ca, neurochirurgica, oftalmi-
ca e urologica in un’ottica di 
supporto al pubblico che da 
tempo fatica a rispondere ai 
pazienti, ma anche di recupe-
ro delle fughe fuori regione. 
Un’ipotesi, quella della Ra-
dioterapia, che è però risulta 
molto complicata. —
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Una delle sale operatorie dell’ospedale di Albenga

L’asl ritent a la ges tione mis t a dopo le precedenti esperienze fallimentari

Albenga, intesa pubblico-privato
Progetto per quattro Chirurgie

La sala operativa del 118 di Savona-Soccorso, la prima pionieristica sede ligure per la gestione delle emergenze sanitarie, è destinata a chiudere

I NODI DELLA SANITÀ
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